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Protocollo di intesa tra 

Tribunale di Imperia 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Imperia 

Ordine degli Avvocati di Imperia 

Camera Penale di Imperia - Sanremo 

 

UDIENZE FILTRO 

PROCEDIMENTI EX ART. 550 

OPPOSIZIONE A DECRETO PENALE 

 

 

Visto il D.L. n. 11 dell’8.3.2020 recante “Misure straordinarie ed urgenti per contrastare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento 
dell’attività giudiziaria”;  

visto il Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, recante misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27; 

visto il D.L. 30 aprile 2020 n. 28; 

viste le Misure Organizzative per il periodo dal 12 maggio al 31 luglio 2020 emanate dal 
Presidente del Tribunale in data 4 maggio 2020; 

visti i provvedimenti organizzativi fin qui adottati dal Tribunale e dalla Procura della Repubblica 
per la prevenzione del contagio da coronavirus Covid-19;   

considerato che la citata normativa impone di contenere il rischio di diffusione dell’epidemia, 
salvaguardando “per quanto possibile, continuità ed efficienza del servizio giustizia”;  

considerato che l’art. 83 co. 12 legge n. 27/2020 dispone che “la partecipazione a qualsiasi 
udienza delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è assicurata, ove 
possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da remoto”; 

che le Misure Organizzative del 4 maggio 2020 prevedono “tutte le udienze verranno tenute a 
porte chiuse, a orari opportunamente distanziati, in numero limitato tale da garantire l’assenza 
di assembramenti” nonché “la presenza contemporanea in aula – oltre a giudice, cancelliere, 
P.M - di non più di quattro persone e di un eventuale testimone”; 

che deve essere, in ogni caso e in ogni udienza, assicurato il rispetto delle indicazioni igienico-
sanitarie fornite dal Ministero della Salute e rispettate le normative e le prescrizioni adottate sul 
tema, al fine di evitare assembramenti all’interno dell’Ufficio Giudiziario e contatti ravvicinati 
delle persone; 
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che le cd. udienze filtro costituiscono modalità di lavoro ad alto rischio, poiché comportano la 
simultanea presenza di decine di persone all’interno di ciascuna aula; 

che appare opportuno disciplinare lo svolgimento delle udienze filtro in modo da garantire ai 
presenti le condizioni di lavoro come anche indicate alla ASL1 nel documento 14.5.2020; 

che in tal modo si raggiungerebbe la duplice finalità di evitare un cospicuo arretrato e di 
consentire alla classe forense di svolgere la propria attività; 

tutto ciò premesso, si conviene quanto segue. 
 

1. Le udienze cd. filtro dei processi pervenuti ai sensi dell’art. 550 c.p.p. e in opposizione a 
decreto penale saranno tenute - di regola - con la presenza di un solo difensore allo scopo 
designato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Imperia e che sostituirà i colleghi, per 
ciascun processo, ai sensi dell’art. 102 c.p.p. nel caso vi sia stato pregresso contatto col 
difensore titolare del processo, ovvero – in caso contrario - ai sensi dell’art. 97 co. 4 c.p.p. 

Se l’avvocato titolare della difesa intende avanzare istanze istruttorie, diverse dalla mera richiesta 
dell’audizione dei propri testimoni, dovrà darne indicazione scritta al sostituto d’udienza. 

Laddove il P.M. in udienza effettui istanze istruttorie diverse da quanto già indicato nella 
propria lista testimoni, il difensore titolare potrà interloquire alla successiva udienza nella quale 
avverrà la decisione del giudice, e che potrà essere già indicata per l’istruttoria dibattimentale. 
 

2. La partecipazione in aula dell’avvocato titolare della difesa – di fiducia o d’ufficio – è 
ammessa nel caso in cui voglia sollevare questioni preliminari o pregiudiziali, costituirsi parte 
civile o quale responsabile civile, chiedere l’ammissione a rito alternativo, chiedere 
l’applicazione dell’art. 162 ter c.p., avanzare istanza ai sensi dell’art. 131 bis c.p., e in ogni altro 
caso in cui sia possibile la pronuncia di sentenza predibattimentale ai sensi dell’art. 469 c.p.p. 

In tal caso, il difensore dovrà far pervenire la richiesta a mezzo pec almeno sette giorni prima la 
data dell’udienza - o, se nominato dopo tale scadenza, subito dopo l’assunzione dell’incarico (in 
tal caso dovrà essere inviata anche la nomina) - all’indirizzo 

cancelleriapenale.tribunale.imperia@giustiziacert.it 

indicando il processo e il motivo per il quale richiede la trattazione personale. La Cancelleria del 
giudice provvederà a darne comunicazione alle altri parti (PM e difensori). 

I fascicoli per i quali vi sia richiesta di trattazione personale da parte del difensore titolare 
saranno fissati dalle ore 11:00 in poi, secondo orari che verranno comunicati dalla Cancelleria 
entro il giorno precedente l’udienza. 
 

3. Le liste testi del P.M. saranno comunicate alle altri parti, a mezzo pec, dalla Cancelleria del 
giudice; le liste testi dei difensori saranno comunicate al P.M. tramite posta ordinaria 
all’indirizzo nicoletta.torre@giustizia.it e depositate presso la Cancelleria del giudice a mezzo 
pec.  
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4. L’imputato detenuto in carcere o, nel caso faccia espressa richiesta, agli arresti domiciliari 
parteciperà all’udienza in videoconferenza ai sensi dell’art. 83 co. 12 legge n. 27/2020. 
 

5. In relazione alle concrete modalità di svolgimento dell’udienza valgono le prescrizioni 
contenute nelle Misure Organizzative del 4 maggio 2020. 
 

Si stabilisce l’operatività del presente protocollo a decorrere dal 1° giugno 2020 e sino al 31 
luglio 2020, salvo proroga del regime eccezionale previa condivisione di tutte le parti. 

Si dispone la trasmissione di copia del presente atto al Consiglio Superiore della Magistratura, al 
Presidente della Corte di Appello, al Procuratore Generale e al Consiglio giudiziario, al Capo 
del Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi del Ministero della 
Giustizia. 

Si dispone la pubblicazione sul sito web del Tribunale. 
 

Imperia - Sanremo, 21.5.2020 
 

Il presente protocollo viene in data odierna condiviso in collegamento da remoto, previa lettura 
integrale del testo. 
 

Il Procuratore della Repubblica 

dr. Alberto Lari 
 

Il Presidente Sezione Penale f.f. delegato dal Presidente del Tribunale 

dr. Laura Russo 
 

Il Presidente del Consiglio dell’Ordine 

avv. Bruno Di Giovanni 
 

Il Presidente della Camera Penale di Imperia – Sanremo 

avv. Fabrizio Cravero 


